Commissione per le biblioteche di ateneo

Riunione del Gruppo di Lavoro sul Diritto d’autore

Roma, 21 marzo 2002

La riunione è iniziata alle ore 16:30.

La discussione è stata incentrata sulle seguenti questioni:

1. Osservazioni e proposte da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la promulgazione del decreto di ratifica degli accordi in materia di diritto d’autore tra la CRUI e le altre Amministrazioni di rappresentanza delle biblioteche e la SIAE.

2. Il recepimento della direttiva Comunitaria (direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001) in materia di diritto d’autore.

Erano presenti: il Rettore Cannata, coordinatore della Commissione biblioteche, la dr.a Cavirani, la dr.a Comba, la dr.a Condò (Regione Lazio), il dr. Cottini (MIUR), la dr.a De Robbio, il prof. Di Cocco, l’avvocato Grassi, il dr. Lazzari (AIB), la dr.a Mandillo (ICCU), il dr. Ramello, il prof. Sdralevich, la dr.a Rossi.

1. Osservazioni da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri in occasione della promulgazione del decreto di ratifica degli accordi tra la SIAE e gli organismi di rappresentanza delle biblioteche.

I vari accordi tra la SIAE e gli organismi di rappresentanza delle biblioteche dovrebbero ssere recepiti in un decreto di ratifica della P.C.M. Tale sede potrà essere occasione per chiarire alcuni concetti fondamentali, non risolti dalla L. 248/00, da porre quale premessa al decreto:

· biblioteca pubblica

· servizi di biblioteca

· opera rara fuori dai cataloghi editoriali

· periodici

· integrità della tutela del pensiero scientifico

I componenti del GdL si sono pertanto impegnati a far pervenire alla CRUI le loro proposte per la presentazione di un testo comune da proporre alla P.C.M. A tale proposito è stata distribuita una bozza di tali premesse, preparata dall’AIB, sulla quale i componenti del GdL invieranno le proprie riflessioni.

A proposito dei suddetti concetti le considerazioni sono state le seguenti:

· nel caso dei periodici la percentuale del 15% riproducibile dovrebbe essere corretta facendo salva la possibilità di poter fotocopiare sempre un articolo nella sua interezza, a tutela dell’integrità del contenuto scientifico;

· per quanto riguarda le opere fuori commercio le considerazioni dovrebbero essere diverse nel caso di periodici e monografie:

· periodici: potrebbero essere considerati in commercio tutti quelli delle annate correnti, fuori commercio tutti gli altri, a meno che un editore non si impegni espressamente a ristamparli e distribuirli ancora;

· monografie: bisognerebbe stabilire dei criteri certi che consentano di sapere con certezza quali siano le opere ancora disponibili: il catalogo dei libri in commercio, infatti, a volte non è in grado di fornire un’informazione aggiornata.

È stata ricordata infine la necessità di esprimere concetti generali che abbiano la più vasta applicazione possibile, ma che nello stesso tempo non lascino spazio ad ambiguità interpretative.

2. Il recepimento della direttiva Comunitaria (direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001) in materia di diritto d’autore.

I due trattati della WIPO (World Intellectual Property Organization), Copyright Treaties e Performances and Phonograms Treaty, il primo in vigore dal 6 marzo 2002, il secondo dal 20 prossimo 20 maggio 2002, entrambi sottoscritti anche dall’Italia, unitamente ai contenuti della direttiva Comunitaria, che la legislazione italiana dovrà ratificare nei prossimi dodici mesi, aprono nuove prospettive nella considerazione della materia.

Il GdL ritiene opportuno che la propria attività si espleti attraverso la proposta di contenuti che possano essere eventualmente inseriti all’interno del testo legislativo che sarà prodotto.

I componenti del gruppo si sono impegnati a far arrivare alla CRUI le proprie riflessioni.

Le considerazioni sono state le seguenti:

· i due trattati della Wipo potrebbero consentire di affermare il principio che gli utilizzi dei documenti nel mondo della ricerca e della didattica vdano salvaguardati come appartenenti ad un canale privilegiato al quale non debba essere applicata una legislazione restrittiva nel senso di un rafforzamento delle tutele;

· dal momento che l’attuale legislazione italiana concentra la propria attenzione sulla necessità della tutela dei diritti economici delle opere, bisognerebbe far sì che siano maggiormente tutelati gli autori, ai quali andrebbe anche lasciata maggiore libertà di decisione sulla circolazione delle proprie opere; pertanto andrebbero distinti gli autori che ricevono compensi economici da quelli che non li ricevono: nel mondo della didattica e della ricerca può, infatti, avere maggiore importanza la circolazione delle idee rispetto alla tutela economica del mercato editoriale;

· se in Italia non fosse interamente recepita la direttiva comunitaria ma venisse promulgato un testo più restrittivo rispetto a quello di altri paesi europei in materia di didattica e ricerca, queste ultime ne sarebbero danneggiate, perché la circolazione di idee e documenti potrebbe concentrarsi altrove.

La riunione è stata chiusa alle 19:00.

